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Agata, tu ci stupisci

Questa pietra si trova in numerosi paesi, ma nessun 
giacimento può competere con quelli trovati in Brasile 

l piccolo ma famoso giacimento di Idar-Oberstein, in attività fin dal 1400, ha dato origine ai laboratori di 
lapidazione delle gemme rendendo questa città una delle più prosperose della Germania. A causa della breve vita 
del giacimento, esauritosi nel secolo scorso, si è avuta una forte immigrazione di tedeschi nel sud del Brasile, 
richiamati dall’esistenza di immensi giacimenti di agata che si estendono per un milione di chilometri quadrati.

Agata

L’agata, una varietà del calcedonio, si trova in numerosi Paesi, ma nessun giacimento può competere con quelli 
trovati in Brasile per qualità, dimensioni dei noduli ed estensione delle aree produttive. L’agata dello stato del Rio 
Grande do Sul è preferita ad ogni altra per la produzione di gioielli ed ornamenti, specialmente nei Paesi 
occidentali. 

 
Corniola

Le agate sono formate da strati successivi di spessore variabile e 
di differente colore di calcedonio disposto concentricamente. Si 
verifica una continua transizione da calcedonio ad agata. 
Quest’ultima si presenta in noduli di varie dimensioni e contiene 
una serie di strati ad anelli.

A seconda dell’aspetto e delle caratteristiche, viene definita «a 
paesaggio», «a strati», «muschiata» o «a fortificazioni». 
Portacenere, lastre, sfere, vasi ed altri oggetti ornamentali, tra cui 
i famosissimi din-din, sono prodotti con il taglio e la politura 
delle migliori qualità di agata.

A causa della natura porosa molte pietre possono essere tinte in 
una vasta gamma di colori. Un tempo la tintura di agate in Brasile 

era detta umbu.

Le agate dello Stato di Rio Grande do Sul, di colore naturale estremamente vario, si trovano in noduli arrotondati, 
che possono pesare fino a parecchie dozzine di chilogrammi.

I centri minerari sono molti. Alcuni di questi sono Alegrete, Camaquã, Dom Pedrito, Livramento, Passo 
Fundo, Guaraì, Rio Pardo, Rio Taquari, Santa Maria, São Borja, São Gabriel, Três Cruzes e Uruguaiana.
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Oggi il principale centro di produzione si trova nei dintorni di Salto Grande sulle rive del fiume Jacuì. Le agate di 
questa zona si prestano molto alla tintura in vari colori, altre di colore bruno si estraggono nella regione di Três 
Pinheiros, Fontoura-Xavier e Soledade.

La provincia di Contendas do Sincorà vanta un bel diaspro rosso finemente granulato, che forma uno strato 
spesso diversi metri nella quarzite dell’altopiano di Diamantina. 

 
Calcedonio

a.

Altri Stati brasiliani che producono agata sono:

Bahia: Brumado, Conquista, Rio das Contas; 
Cearà: Barbalha, Canindè, Tauà; 
Espirito Santo: Castelo (Fazenda Santa Helena); 
Mato Grosso: il fiume Cuiabà a monte della capitale ed i fiumi 
Pardo e Paranà ; 
Minas Gerais: Araçuaì, Diamantina, Patrocìnio, Salinas, 
Teòfilo Otoni, Uberaba; 
Paraìba: Picuì. 

L’agata rivestiva presso gli indios il significato di pietra protettiva 
e di portafortuna. Particolarmente amate erano le agate la cui 
cavità era piena d’acqua e che venivano chiamate “pietre 
d’aquila”. 

Nel caso di specifici problemi fisici è opportuno ricorrere ad un’agata la cui forma richiami quella dell’organo in 
questione: la pietra deve essere tenuta a diretto contatto con la pelle sulla zona interessata.

Agata corniola

La corniola è eccezionale per il vortice dell’ombelico (II chakra). È qui che il nostro corpo ha il suo baricentro, la 
radice di tutta la sua forza fisica e psichica. Qui risiede il “KI”, l’energia assoluta. È dall’ombelico che traiamo 
nutrimento nella fase pre-natale e per l’ombelico siamo legati al corpo che ci da la vita.

L’agata corniola rende il soggetto stabile e gli infonde coraggio. Non il coraggio estremo richiesto negli atti di 
eroismo, ma quello necessario nella vita di tutti i giorni per migliorare se stessi.

Da impulso alla vita emotiva.

Facilita l’assimilazione delle vitamine, delle sostanze nutritive e dei minerali da parte dell’intestino tenue, 
migliorando così la qualità del sangue.

Il colore rosso-arancione stimola il chakra del sesso. La corniola è indicata nelle cistiti, per la prostata, la vescica, 
la cistifellea (in questo caso va usata una pietra più scura e di forma irregolare). 

Agata blu calcedonio

Da un certo punto di vista, noi siamo stati programmati per sopprimere noi stessi. La paura di essere giudicati o 
rifiutati ha bloccato molti pensieri e sensazioni. Quando non esprimiamo liberamente ciò che sentiamo nel cuore 
ed i pensieri con la mente, il V chakra (gola) soffre (come pure il petto e la testa). Poiché il chakra della gola è 
situato tra la testa e il cuore, il suo proposito è di servire come un tramite d’espressione per entrambi. Quando 



 
Dindin

falliamo nell’esercitare questa libertà, il chakra della gola si blocca, creando 
disturbi come emicranie, tensioni alle spalle ed al collo, infezioni linfatiche e alle 
tonsille, gola secca e problemi tiroidei.

Il calcedonio è la pietra fondamentale per esprimere esattamente ciò che si pensa 
e si sente.

Una tradizione indigena brasiliana raccomandava di portarla sulla pelle a contatto 
di una vena affinché la sua forza chiarificatrice potesse entrare in tutto il corpo.

Domenico Perilli è nato a Roma nel 1972. Si è occupato di gemmologia e dopo i 
corsi di Fufi Sonnino all’Accademia dei Cristalli, si dedica all’arte della cura 
con le pietre, unitamente al counseling e alla poesia. È di recente uscita il suo 
ultimo libro, “havaianas” (Ostenda Edizioni).
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